
 

 

 

 

 

 
Domenica 14 giugno “SIAMO DELLO STESSO SANGUE TU ED IO” 

 
Caro fratellino e sorellina, iniziamo questo piccolo momento di preghiera guardando 
questo video: 

 
https://www.youtube.com/watch?v=LypnxvJOk2A 

 

Un gruppo di uccellini azzurri appollaiati sul filo della corrente ricevono una visita di un altro uccello, più 
strambo e goffo, sapranno accettarlo o lo allontaneranno? 

 
 
 
 
 
 

 
Parabola dei talenti 

14 Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 

15 A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. 16 

Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 17 Così anche 

quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 18 Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, 

andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 19 Dopo molto tempo il padrone 

di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. 20 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò 

altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 21 

Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; 

prendi parte alla gioia del tuo padrone. 22 Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: 

Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 23 Bene, servo buono e fedele, gli 

rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo 

padrone. 24 Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo 

duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25 per paura andai a nascondere il 

tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. 26 Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto 

dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27 avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri 

e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. 28 Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i 

dieci talenti. 29 Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche 

quello che ha. 30 E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti. 

 
 
 
 
 
 

 

LA PECORA NERA 

 
C'era una volta una pecora diversa da tutte le altre. Le pecore, si sa, sono bianche; lei invece era nera, nera 
come la pece. Quando passava per i campi tutti la deridevano, perché in un gregge tutto bianco spiccava 
come una macchia di inchiostro su un lenzuolo bianco: «Guarda una pecora nera! Che animale originale; chi 
crede mai di essere?». Anche le compagne pecore le gridavano dietro: «Pecora sbagliata, non sai che le 
pecore devono essere tutte uguali, tutte avvolte di bianca lana?». La pecora nera non ne poteva più, quelle 
parole erano come pietre e non riusciva a digerirle. E così decise di uscire dal gregge e andarsene sui monti, 
da sola: "Almeno là avrebbe potuto brucare in pace e riposarsi all'ombra dei pini." Ma nemmeno in montagna 
trovò pace. «Che vivere è questo? Sempre da sola!», si diceva dopo che il sole tramontava e la notte 
arrivava. Una sera, con la faccia tutta piena di lacrime, vide lontano una grotta illuminata da una debole luce. 
«Dormirò là dentro!» e si mise a correre. Correva come se qualcuno la attirasse. «Chi sei?», le domandò 
una voce appena fu entrata. «Sono una pecora che nessuno vuole: una pecora nera! Mi hanno buttata fuori 

https://www.youtube.com/watch?v=LypnxvJOk2A


dal gregge». «La stessa cosa è capitata a noi! Anche per noi non c'era posto con gli altri nell'albergo. 
Abbiamo dovuto ripararci qui, io Giuseppe e mia moglie Maria. Proprio qui ci è nato un bel bambino. 
Eccolo!». La pecora nera era piena di gioia. Prima di tutte le altre poteva vedere il piccolo Gesù. «Avrà 
freddo; lasciate che mi metta vicino per riscaldarlo!». Maria e Giuseppe risposero con un sorriso. La pecora 
si avvicinò stretta stretta al bambino e lo accarezzò con la sua lana. Gesù si svegliò e le bisbigliò 
nell'orecchio: «Proprio per questo sono venuto: per le pecore smarrite!». 

 
Adesso mettetevi in gioco! 
Ognuno di noi ha un qualcosa di differente da un’altra persona, con gusti, colori, caratteristiche diverse, ma 
allo stesso tempo siamo tutti fratelli e amici! 

 
Stampate il documento e divertitivi a cercare le differenze tra le immagini: AGUZZATE LA VISTA 

 



 


